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1. Disposizioni generali 

Il presente Regolamento riporta le norme e le procedure necessarie per l’ottenimento della licenza 
d’uso del marchio collettivo “Tuscia Viterbese” da parte delle aziende che nella provincia di Viterbo 
realizzano prodo� agroalimentari dota� di cer�ficazione biologica rilasciata da en� di cer�ficazione 
accredita� a livello nazionale e internazionale. 
Le materie prime dei prodo� biologici trasforma�, che possono fregiarsi del marchio Tuscia 
Viterbese, devono essere realizzate interamente nella provincia di Viterbo. 
Per quanto riguarda la provenienza delle materie prime dei prodo� già compresi nel paniere del 
marchio Tuscia Viterbese, si può far riferimento al disciplinare di produzione dello stesso marchio.  
 

1.1. Definizioni 
Secondo la definizione del Regolamento (CE) N. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, la 
produzione biologica è “un sistema globale di ges�one dell’azienda agricola e di produzione 
agroalimentare basato sull’interazione tra le migliore pra�che ambientali, un alto livello di 
biodiversità, la salvaguardia delle risorse naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di 
benessere degli animali e una produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per 
prodo� otenu� con sostanze e procedimen� naturali.” 
 

2. Modalità di Controllo 
I poteri di controllo e vigilanza sul possesso e mantenimento dei requisi� di produzione dei prodotti 
biologici della Tuscia, nonché sulla correta applicazione dell’immagine coordinata - CIS del marchio 
colle�vo, sono demanda� al Comitato di controllo e ges�one del marchio colle�vo Tuscia 
Viterbese (Comitato), il quale potrà delegare professionis� e sogge� terzi competen� nella materia. 
Il controllo e la vigilanza effetua� dovranno basarsi su prove tangibili e documentali, sempre 
disponibili, per gli eventuali controlli che il Comitato, o suoi delega�, potranno svolgere presso 
l’azienda licenziataria del marchio Tuscia Viterbese. 

Il Comitato svolgerà presso i Licenziatari anche le attività di controllo e vigilanza sulla corretta 
applicazione dell’immagine coordinata (CIS) del marchio collettivo ai sensi di quanto previsto dal 
Regolamento per l’accesso all’uso e per l’uso del Marchio Collettivo Tuscia Viterbese. 

3. Obblighi del soggetto Licenziatario 

I soggetti Licenziatari sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento 
per l’accesso all’uso e per l’uso del Marchio Collettivo Tuscia Viterbese. 

I soggetti licenziatari devono inoltre garantire, attraverso un piano di tracciabilità aziendale, la 
distinzione tra i prodotti, oggetto di apposizione del marchio “Tuscia Viterbese” e gli altri prodotti 
similari eventualmente presenti in azienda. 

Il processo di tracciabilità e l’organizzazione preposta per la sua gestione, dovrà essere 
documentabile e provabile durante la verifica aziendale svolta dal Comitato o suoi delegati.  
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Inoltre il licenziatario trasformatore dovrà garan�re, atraverso una ges�one della tracciabilità di 
processo documentabile e provabile, per tute le fasi produ�ve a monte rispeto alle operazioni di 
propria competenza. 

Tutta la documentazione e le prove sopra indicate dovranno essere conservate in azienda, a cura 
del Licenziatario, per almeno due anni dal momento della loro emissione. 

Le metodologie produttive e l’organizzazione aziendale adottate dal licenziatario devono essere 
conformi a quanto previsto dalla normativa vigente applicabile al settore di attività dei prodotti 
oggetto del presente disciplinare, gli aspetti igienico-sanitari della produzione e quelli relativi alla 
salute e alla sicurezza degli addetti. 
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